VEGLIA PASQUALE 

PER TERZA MEDIA

Obiettivi:

il ragazzo:

· Evidenzia alcune situazioni della sua vita

· Si confronta con la proposta di Gesù

· Celebra i segni della Pasqua

La veglia dell’attesa pasquale per i ragazzi di terza media vuole valorizzare la Pasqua come momento per ripensare la propria adesione di fede, per rinnovare la coscienza e il dono del battesimo, per scoprire che Gesù dà risposte alle domande di vita che emergono chiare. Si lega con la Festa del passaggio perché introduce la Redditio Simboli che si vive in quell’occasione. Inoltre intende aiutare il ragazzo a comprendere i momenti fondamentali della veglia pasquale: l’ascolto della parola, il segno del fuoco che rinnova la vita, l’acqua del battesimo come adesione al Signore Gesù, il grazie per la scoperta del dono di vita che lui continuamente rinnova.

Ambientazione e svolgimento:

Ci si trova in un laboratorio in cui alcuni esperti (i ragazzi) sono chiamati a lavorare su alcuni virus per scoprire e provare gli antivirus. La malattia diagnosticata si manifesta come perdita di memoria e quindi distacco da alcune figure che dovrebbero essere significative e che rischiano di risultare estranee, il non senso della vita, la fatica di avere davanti un futuro sereno.

I ragazzi, divisi in gruppi parrocchiali (o in altra maniera), partono alla ricerca di alcuni elementi che aiutino la ricerca. L’attività è prevista sia all’esterno (tipo caccia al tesoro), sia all’interno (in caso di pioggia, puntando comunque sul lavoro di analisi e di gruppo); questo vale anche per la celebrazione. 

Un primo lavoro è quello di identificare il soggetto per verificare i sintomi che poi aiutano a comprendere se questa malattia può essere rilevata anche in loro: si tratta di far riflettere il ragazzo su alcune sue caratteristiche e situazioni, mettendo in luce atteggiamenti nuovi e non sempre sereni di fronte alla realtà. Può avvenire con un cruciverba scheda uno esterna, che come definizioni pone in risalto alcuni atteggiamenti, interessi, modi di fare, linguaggi, punti forti,…che il ragazzo vive. Da alcune lettere, evidenziate in maniera diversa, emerge una parola chiave (INSIEME AGLI ALTRI). Quando questa è emersa si passa al secondo lavoro.

Consiste nel cercare gli elementi fondamentali della figura di Gesù: soprattutto quello che Gesù ha detto e fatto (quindi parole ma anche gesti di salvezza) rispetto ad alcune persone: si tratta di abbinare i nomi di alcuni persone che entrano in contatto con Gesù, con le frasi e i gesti compiuti da lui. Ogni gesto o frase è accompagnato da una lettera (come i nomi degli elementi fondamentali, le vitamine…) che alla fine dà una frase significativa come messaggio: NON VI LASCERO’ SOLI. scheda due
Ulteriore passaggio: cercare il DNA di Gesù e della persona che è legata a lui (siamo suoi fratelli): come il DNA ha una sua catena ad “elica” così gli elementi sono presenti ma da trovare nella loro successione: si tratta di una frase significativa per Gesù e il ragazzo L’UOMO NON PUO’ VIVERE DI SOLO PANE, EGLI VIVE ANCHE DI OGNI PAROLA CHE VIENE DA DIO  in cui sta il DNA della vita cristiana, il battesimo. Il gioco richiama il tuttattaccato come in Popotus di Avvenite Scheda tre.

In seguito i ragazzi si ritrovano in assemblea: la riunione degli esperti ed illustrano (ma molto brevemente i risultati); da qui parte una successiva provocazione e stimolazione: con diapositive e commenti vari si mette in luce in maniera da legare tra loro: la situazione della vita del ragazzo, la proposta di Gesù, i riti della pasqua e i suoi simboli come possibilità attuale di vivere la scelta del battesimo. In maniera specifica:

· La situazione di non chiarezza; l’accoglienza di Gesù verso ogni persona, senza mai tagliare con nessuno; la pasqua come conclusione di un cammino di ricerca e di adesione a Dio

· La coscienza delle colpe e la volontà di superarle; il perdono di Dio; il fuoco nuovo come elemento di vita nuova che elimina il male e dona la gioia della vita

· Il bisogno di ritrovare delle risposte; il dialogo di Gesù con le persone; la liturgia della parola per ritrovare la memoria della propria origine

· L’adesione a Gesù come dono da riconfermare; l’accoglienza di Gesù; la rinnovazione del rito del battesimo

Possono aiutare delle diapositive che legano tra loro la realtà del ragazzo, la storia di Gesù e i riti della pasqua

Momento di pausa

Celebrazione (scheda quattro): la celebrazione se possibile avviene all’aperto, oppure – se si riesce – riparti da una tettoia .

Un momento di silenzio dà modo di prendere coscienza della propria realtà ed esprimere una preghiera di adesione a Dio. Si evidenziano i motivi per cui si sceglie di essere cristiani, le difficoltà, le possibilità scoperte nella vita…in maniera che si tratti di una riflessione personale e di vera adesione. Questa viene scritta su un foglio che poi è raccolto e posto nel braciere da cui si accenderà di il fuoco nuovo (superamento del male  e voglia di vita). 

Un secondo gesto: la benedizione dell’acqua. Con alcune diapositive e relativo commento preso da passaggi della Parola di Dio si mostra nel tempo il valore dato all’acqua nella storia di salvezza (ricupero della storia e memoria della comunità). In queste letture intervengono i ragazzi. Si giunge poi al segno di croce con l’acqua benedetta: alcuni animatori prendono l’acqua dal “fonte” e passano tra i ragazzi in modo che ciascuno si segni (se il gruppo fosse non numeroso si può prevedere che ciascun ragazzo e animatore passi davanti al fonte e si segni con l’acqua.

Terzo momento: il senso del fuoco con alcune riflessioni – provocazioni per valorizzare il senso del fuoco nella vicenda umana, nella storia della salvezza. Accensione del fuoco – forse dal cero pasquale: Gesù che è sempre vivo – che bruci, facendo salire a Dio, nel fumo come per i sacrifici della prima alleanza, il desiderio e impegno di vita nuova.

Un quarto momento: alcune preghiere per dire la bellezza dei ragazzi e della loro vita (si tratta del momento eucaristico della veglia). Se si vuole a queste preghiere si possono aggiungerne altre, spontanee, preparate dai ragazzi e a animatori.   

Un segno conclusivo dell’esperienza: si può valorizzare il foglio di giornale dato anche agli altri ragazzi o qualche elemento della celebrazione: l’acqua, il fuoco,…

Scheda uno vedi file esterno scheda uno.doc

Definizioni

ORIZZONTALI

1.  Vi si guardano i Pochemon

3.  Modo per dire “ragazzo”

6. Fava senza vocali

8. Astronave aliena non identificata

10. Richiesta di aiuto

13 Due romano

14. Articolo spagnolo

15. seconda persona di stare

16. Sigla di Sondrio

18. Ascoli Piceno

19. tendenza

21. Quantità indefinita

22. Marcello venusti

23. Fiore viola

25. Elfo senza fine

27 Ucecllo marino

28. Segue Tinc

29. Gigliola Cinguetti

30. Aiutanti di Babbo natale

31. Come chi non sa andare in profondità

37. Olio senza consonante

38. Guardare la realtà in positivo

39. Cosa in inglese

40. Milano Finanza

42. Del senza vocale

44. Lucca

46. Vocali di lince

47. Dieci per un chilo

49. Andare latino

51. Ristora nel deserto

55. Cosenza

56. Colore buio

57. Paese della Valpolicella

58. Atteggiamento di sfida

61 Medici in prima linea

62. Alfa e omega alfabetiche

63. preposizione semplice

66. Pc è quello personale

69. Vocali in palio

72. Senza etticchetta

77. Daniele Nicocelli

78. Non aiuta a guardare le cose positive

79. Mostrarsi improvvisamente

85. Esempio

86. Modo dialettale di dire Pazzo

87. Sono l’ombelico del mondo

VERTICALE

1. Pianta aromatica

2. Inizio di viola

3. Squadra di Madrid

4. Genova

5. Dedicarsi agli altri

6. Quella degli Adams

7. Modo di vivere…pieno di vita

8. …e costumi

9. Muscoloso, potente…

11. prime in osasi

12. Lo praticano nel tempo libero anche i ragazzi

15. Vi si applica l’alunno

17. Si fa all’amico

20. Prefisso di cognomi nobili in Italia

24. Dio dei venti

26. Linguaggio distinto

31. La avverte chi non ha nessuno

32. Potenza

33. pronome poetico

34. Firenze

35. Como

36. Esiste quella del cuore

40. Può essere di compleanno

43. Né tuo, né suo

45. Alcolisti anonimi

48. Preposizione semplice

50. Seconda desinenza

52. Città delle Marche

53. Sabrina Ferrilli

54. Istituto Ricerche Enologico Pubblico

59. Desinenza di indirizzo e-mail

60. Numero perfetto

64. Nome della Sastre

65. Ispido

66. Vi si estrae il marmo

67. Scopi, fini

68. Patria originale di Abramo

70. Come sopra

71. Acceso in Inghilterra

73. Foggia

74. Organizzazione Americana Football

75. Stazione orbitante Russa

76. Gatto di Sua Maestà

79. Azione Cattolica

80. Pescara

81. Pino senza vocali

82. Gemelle in terra

83. Prime vocali in istrice

84. Branca Scout per gli over 16

Scheda due

Per aiutare una persona a recuperare la memoria spesso è necessario che si richiamino fatti e nomi, situazioni vissute ed esperienze forti in modo da dare non solo delle informazioni, ma anche da “riaccendere” i collegamenti, per riavviare il meccanismo che aiuta a far emergere quanto sembra perso.

Alcune persone ci richiamano quello che una persona ha detto loro. I dati raccolti non sono stati ordinati, attribuendoli ai vari personaggi. E’ il vostro compito. Buon lavoro.

	PERSONAGGIO
	FRASE
	CODICE DI RICONOSCIMENTO

	Sordomuto
	
	

	Uomo ricco
	
	

	Bambini
	
	

	Cieco di Gerico
	
	

	Primi discepoli
	
	

	Venditori del tempio
	
	

	Pubblicani e peccatori
	
	

	Giuda
	
	

	Apostoli nella cena
	
	

	Pietro
	
	

	Farisei
	
	

	Discepoli di Emmaus
	
	

	Folle
	
	

	Battista
	
	

	Marta
	
	

	Simon Pietro
	
	


	V
	Abbi di nuovo la vista. La tua fede ti ha salvato

	R
	Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, la mente e le forze

	S
	Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli

	O
	Ecco io mando davanti a te il mio messaggero, egli preparerà la via davanti a me

	N
	Effetà, cioè apriti

	N
	In verità vi dico, chi non accoglie il regno di Dio come un bambini non vi entrerà

	S
	In verità vi dico, uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà

	L
	La mia casa sarà casa di preghiera, ma voi ne avete fatta una spelonca di ladri

	A
	Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; non sono venuto per chiamare i giusti, ma i peccatori

	S
	Prendete, questo è il mio corpo, questo è il mio sangue

	E
	Proprio tu, oggi, prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte

	I
	Seguitemi, vi farò pescatori di uomini

	O
	Stolti e tardi di cuore a credere a tutto quello che hanno detto i profeti

	I
	Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa

	L
	Tu ti preoccupi e ti agiti per tante cose, ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno

	O
	Và, vendi quello che hai e dallo ai poveri


Scheda tre

IL DNA DI GESU’ E DEL SUO DISCEPOLO

Leggendo le lettere una ogni altra (a parte una piccola eccezione) riesci a trovare l’esatta sequenza del DNA, che contiene le informazioni basi indispensabile per decifrare il segreto della vita.


[image: image1.wmf]
Il DNA è: ________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

Scheda quattro

Veglia di preghiera nella veglia dell’attesa pasquale

Introduzione Ci sono dei momenti in cui restiamo svegli perché non riusciamo a dormire: in questo caso la veglia diventa un peso. Ce ne sono altri in cui passiamo la notte a far festa e siamo coinvolti nella gioia. A volte restiamo in piedi per attendere la realizzazione di un fatto importante e poi si facciamo festa perché quello che aspettavamo è avvenuto. 

La nostra veglia, questa sera, vuole aiutarci a capire e vivere alcuni segni e gesti della grande veglia con cui tutta la comunità attende e celebra la risurrezione di Gesù e vive la nascita dei cristiani. La veglia pasquale è un po’ il compleanno di cristiani per tutti noi, è  l’anniversario del nostro battesimo.

La veglia sarà divisa in quattro parti: ripenseremo alla scelta di essere cristiani, ascolteremo la Parola che ci aiuta a comprendere il valore dell’acqua, faremo la festa attorno al fuoco, diremo il grazie per i doni che abbiamo ricevuto.

Canto

LA SCELTA DI ESSERE CRISTIANO

su un foglio staccato, da mettere nel braciere

Forse conosciamo la del nostro battesimo, ma non ricordiamo i momenti in cui siamo divenuti figli di Dio. Questa sera vogliamo iniziare ripensando a questa scelta: essere cristiani. Si tratta di un dono che abbiamo scoperto lungo il tempo e che abbiamo riconfermato nella cresima. 

Io sono stato/a battezzato/a circa 13/14 anni fa. E’ stata una scelta dei miei genitori. Qualche anno fa ho chiesto di celebrare la Cresima. Volevo confermare la mia adesione a Gesù all’interno della comunità. Fra qualche settimana vivrò la festa del passaggio: segno che voglio continuare il mio cammino di cristiano/a.

Perché ha senso essere cristiano/a? Scrivo tre motivi per cui vivo la mia adesione a Gesù

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

Quali difficoltà ho incontrato per essere cristiano/a? 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

A questo punto del mio cammino desidero riconfermare la mia scelta? Perché? Scrivo le mie riflessioni: 

Signore io ti ringrazio per

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

… ti chiedo perdono per

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________… ti chiedo di aiutarmi a

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________
Mettiamo nel braciere i nostri fogli. Sono ciò che alimenterà il fuoco; un fuoco che esprime la vita, che dice la nostra voglia di essere luce del mondo insieme con Cristo, e forse anche le nostre fatiche di essere cristiani oggi.

Canto Simbolum o altro

LA VITA NASCE DALL’ACQUA

si alternano vari lettori (eventualmente anche con delle immagini che richiamano i fatti così che la parola possa essere ascoltata e “vista”.)

La Bibbia è come un grande archivio su cd: illustra e richiama i momenti forti della storia del popolo ebreo e della Chiesa. E’ la nostra storia. Digitiamo la parola acqua e da questa memoria appaiono i file che parlano del valore dell’acqua nell’opera di Dio. Il testo è corredato da immagini che lo illustrano.

 Le diapositive suggerite sono prese da Diagroup LDC serie Hc (che non viene continuamente ripetuto). Chiaramente ognuno può valorizzare altre immagini.

1L In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. 

Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto». E così avvenne. Dio chiamò l'asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona. 57/7

2L Ecco io manderò il diluvio, cioè le acque, sulla terra, per distruggere sotto il cielo ogni carne, in cui è alito di vita; quanto è sulla terra perirà. Ma con te io stabilisco la mia alleanza. Entrerai nell'arca tu e con te i tuoi figli, tua moglie e le mogli dei tuoi figli.

Il diluvio durò sulla terra quaranta giorni: le acque crebbero e sollevarono l'arca che si innalzò sulla terra. Le acque divennero poderose e crebbero molto sopra la terra e l'arca galleggiava sulle acque. Le acque si innalzarono sempre più sopra la terra e coprirono tutti i monti più alti che sono sotto tutto il cielo. Le acque superarono in altezza di quindici cubiti i monti che avevano ricoperto. 57/13 

3L E Dio disse: «Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alleanza con i vostri discendenti dopo di voi; con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e bestie selvatiche, con tutti gli animali che sono usciti dall'arca. Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutto nessun vivente dalle acque del diluvio, né più il diluvio devasterà la terra». 57/15

Tutti Benedetto sei tu, Signore Dio Padre creatore, che hai dato all’acqua la forza dello Spirito santo perché fosse sorgente della vita e lavasse l’umanità dal peccato. L’acqua è divenuta confine tra il bene e il mare e strada sicura verso la salvezza. Nell’acqua del battesimo fai naufragare il nostro peccato e sbocciare la vita nuova dei tuoi figli.

4L Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all'asciutto». Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte, risospinse il mare con un forte vento d'oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. 57/17

5L Tutta la comunità degli Israeliti levò l'accampamento dal deserto di Sin, secondo l'ordine che il Signore dava di tappa in tappa, e si accampò a Refidim. Ma non c'era acqua da bere per il popolo. Il popolo protestò contro Mosè: «Dateci acqua da bere! Perché ci hai fatti uscire dall'Egitto per far morire di sete noi, i nostri figli e il nostro bestiame?». Il Signore disse a Mosè: «Passa davanti al popolo e prendi con te alcuni anziani di Israele. Prendi in mano il bastone con cui hai percosso il Nilo, e va'! Ecco, io starò davanti a te sulla roccia, sull'Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà». Mosè così fece sotto gli occhi degli anziani d'Israele. 57/19

Tutti Benedetto sei tu, Signore Dio che hai guidato il tuo popolo verso la piena libertà. L’acqua è divenuta dono inatteso per rendere il tuo popolo definitivamente libero dalla schiavitù e per introdurlo nella terra delle libertà. Tu ci liberi dal peccato e ci rende uomini e donne nuovi, per vivere la gioia di essere tuoi figli.

6L Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. 56/7

7L Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». 98/12

8L Uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua. 57/23

9L Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. 56/13

Tutti Benedetto sei tu, Gesù, Figlio di Dio e nostro fratello, che hai condiviso la sorte dei peccatori per affermare che sei solidale con tutti gli uomini. Ti sei presentato come l’acqua che disseta per sempre ogni uomo. Tu sei la risposta alle nostre attese di felicità. Hai donato la tua vita per renderci liberi dal male e capaci di compiere il bene. A noi affidi questo dono prezioso perché vuoi la nostra gioia e desideri che ogni uomo scopra di essere chiamato alla felicità della tua amicizia.

Sac. Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest’acqua benedetta, il ricordo del nostro battesimo, perché possiamo unirci all’assemblea gioiosa di tutti fratelli, battezzati nella pasqua di Cristo nostro Signore. 58/16

Si benedice l’acqua e poi si passa perché tutti facciano il segno di croce

Tutti Io sono (ognuno dice il suo nome)… e manifesto la gioia di essere figlio/a di Dio e di avere Gesù come fratello. Riconfermo la scelta di vivere come cristiano/a nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Poi ognuno si bagna con l’acqua in silenzio, mentre si canta 

Canto Acqua siamo noi o altro
LA VITA CHE RISCALDA IL CUORE E DONA VITA NUOVA

Potrebbe trattarsi di alternarsi tra due o più lettori, con pause brevi di silenzio per aiutare la riflessione. Si vuole richiamare il valore del fuoco in generale e in modo specifico nella fede cristiana. Alcuni lettori si alternano

Per ogni uomo: 

Il fuoco rimane una delle scoperte fondamentali;  ha cambiato la storia dell’umanità

Il fuoco riscalda e cuoce i cibi, rende più umana la vita e differenzia l’uomo dagli animali

Il fuoco fonde i metalli e rende più facile e bella la vita, agevola il lavoro; con il fuoco si possono lavorare i metalli e  abbellirsi con oggetti preziosi e raffinati

Il fuoco serve per difendersi dalle belve e rendere sicura la notte

Il fuoco distrugge definitivamente ciò che è vecchio e non serve più, fa rinascere la foresta eliminando ciò che la rende vecchia

Accendiamo il fuoco per far festa e attorno al fuoco ci troviamo per danzare, per ascoltare la saggezza degli anziani, per condividere il riposo dopo la fatica della giornata

Per l’uomo religioso e per il popolo ebreo:
Una colonna di fuoco guidava il popolo ebreo attraverso il deserto, verso la terra promessa

Il fuoco fu mandato da Dio per bruciare la vittima di Elia e confermare che lui solo, il Signore, è il vero Dio

Nel tempio di Gerusalemme sull’altare ardeva il fuoco per bruciare le vittime e offrile come segno di comunione con Dio

Per gli amici di Gesù:

Attorno al fuoco si stava scaldando Pietro quando rinnegò Gesù e sempre attorno al fuoco acceso sulla spiaggia del lago Gesù risorto ha ritrovato gli apostoli preparando per loro pane e pesce arrostito

Il fuoco è uno dei segni della Pentecoste; aiuta a dire come lo Spirito di Dio entra nel cuore degli uomini e li purifica, trasforma e rinnova, accende di un amore infinito

Anche a pasqua si accende il fuoco: vogliamo esprimere che Gesù è risorto, è vivo e dà una vita nuova a tutta la creazione e nuova gioia agli uomini che hanno pianto per la sua morte

Dal fuoco benedetto, segno della vita nuova si accende il Cero pasquale, immagine del Cristo sempre vivo e presente in mezzo a noi

Il fuoco adesso per noi: 

Il fuoco sarà acceso e brucerà anche le nostre risposte: arderanno insieme i nostri “Sì” e le nostre domande, ciò che viviamo con gioia e le fatiche ad essere cristiani, la nostra rinnovata adesione a Dio e il bisogno che lui ci sostenga

Insieme bruciamo ciò che ci rende uomini vecchi e vogliamo che germogli in noi la vita nuova di Dio, vogliamo far festa con Gesù, colui che è sempre vivo e ci rende uomini nuovi

Sac. O Padre che per mezzo del tuo Figlio ci hai comunicato la fiamma viva della tua gloria, benedici questo fuoco nuovo, fa’ che le feste pasquali accendano in noi il desiderio del cielo e ci guidino, rinnovati nello spirito, alla festa dello splendore eterno. 

Canto Un fuoco vivo accendi in noi o simile
LA VITA CONCRETA DEL RAGAZZO

Introduzione La nostra festa ci porta a scoprire la bellezza della nostra vita. Siamo contenti “come una pasqua” non solo oggi, ma ogni giorno. Ogni giorno vogliamo dire con la nostra vita il grazie perché ci siamo, perché siamo figli di Dio, perché siamo insieme a tanti altri amici, perché conosciamo e amiamo il Cristo.

1° Coro Grazie, Signore, per la nostra vita, per tutta la vitalità e la vivacità che abbiamo come ragazzi

2° Coro Grazie per il nostro corpo che cresce, che diventa veicolo di sensazioni e di interessi nuovi, che ci mette in comunicazione con il mondo che ci circonda

1° Coro Grazie per i sentimenti che proviamo: verso i genitori e gli amici, verso il gruppo e verso di te; tu ci chiami amici e noi siamo felici della tua bontà

2° Coro Grazie per la nostra intelligenza e fantasia; grazie per le qualità e la varietà dei nostri interessi e doti

1° Coro Grazie per la nostra curiosità e la voglia di imparare e cercare sempre nuove avventure, per il desiderio di guardare al futuro con entusiasmo e fiducia

2° Coro Grazie perché abbiamo conosciuto te, Signore, e tante persone che credono e testimoniano la fede con scelte importanti

1° Coro Grazie per la fede e per i sacramenti, per il Pane dell’Eucaristia e la Parola che ci aiuta a conoscerti; grazie per il perdono e il dono dello Spirito affidatoci nella Cresima

2° Coro Grazie perché hai fiducia di noi, anche se a volte sembriamo così poco affidabili; grazie perché non ti stanchi delle nostre fatiche e apprezzi il nostro coraggio

1° e 2° Coro Grazie perché ci vuoi bene, così come siamo, sempre e comunque. Grazie di cuore!

Canto  Che gioia ci hai dato oppure Resta qui con noi, o altri
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